
Nuovo ospedale, ok del Mef.
Cannata(FdI):  “Decisivo
l’intervento dello Stato”
“Il via libera del Ministero dell’Economia e delle Finanze
rappresenta un passaggio decisivo per la realizzazione del
nuovo  ospedale  di  Siracusa.  Un  risultato  concreto,  reso
possibile dal lavoro del Governo nazionale che ha garantito la
tenuta  finanziaria  dell’intero  progetto”.  A  dirlo  è  il
vicepresidente della Commissione Bilancio della Camera, Luca
Cannata,che  ricorda  di  aver  seguito  passo  dopo  passo  il
dossier, “contribuendo a monitorare e accompagnare l’iter nei
momenti più delicati insieme al Commissario straordinario Ing
Monteforte  nominato  dal  nostro  Governo  Meloni  per  la
realizzazione del nuovo ospedale”. I numeri parlano chiaro: il
finanziamento complessivo supera i 400 milioni di euro ed è
oggi sostenuto per circa il 95% dallo Stato e per il restante
5% dalla Regione Siciliana. “Nel corso dell’iter è emersa una
criticità sulla copertura di circa 47 milioni di euro, frutto
di  una  errata  pianificazione  strategica  da  parte  della
Direzione  generale  locale  e  del  livello  regionale.  Un
passaggio che ha reso necessario l’ intervento dello Stato,
con lo spostamento di tali risorse sulla copertura nazionale
ex articolo 20 della legge 67/1988, evitando così il blocco
del progetto – sottolinea Cannata -. Questo ha comportato un
ulteriore passaggio istruttorio tra Ministero della Salute,
MEF e Regione, ma è stato determinante per arrivare oggi al
via libera sui finanziamenti. È giusto che su un risultato
così importante ci sia condivisione. Ma i fatti e i numeri
aiutano a comprendere con chiarezza dove si sono determinati i
passaggi decisivi. Ora si va avanti in sinergia con tutte le
istituzioni e strutture coinvolte per completare rapidamente
l’iter  e  arrivare  alla  realizzazione  dell’opera.  Il  nuovo
ospedale di Siracusa è una priorità. La salute dei cittadini
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viene prima di tutto e continuerò a seguire ogni fase affinché
si arrivi a una struttura moderna, efficiente e all’altezza
del territorio”.

Nuovo ospedale, Gennuso(F.I):
“Fondamentale l’impegno della
Regione”
Soddisfazione per il via libera del Ministero dell’Economia e
delle  Finanze  all’utilizzo  delle  somme  destinate  alla
realizzazione del nuovo ospedale di Siracusa. La esprime il
deputato  regionale  Riccardo  Gennuso  di  Forza  Italia,  che
evidenzia  l’importanza  del  lavoro  svolto  dal  governo
regionale.  “Desidero  esprimere  il  mio  più  sentito
ringraziamento  -commenta  il  parlamentare  di  maggioranza
all’Ars- al Presidente della Regione, Renato Schifani, per il
lavoro fondamentale, continuo e appassionato che ha portato al
risultato odierno. Con l’autorizzazione del MEF all’utilizzo
delle ultime somme, l’intera opera è finalmente finanziata.
Possiamo così dare avvio alla fase operativa per una struttura
indispensabile non solo per Siracusa, ma per l’intero Sud-Est
siciliano. Un’opera attesa da anni, cruciale per la salute dei
cittadini  e  per  migliorare  la  vivibilità  complessiva  del
nostro territorio.”
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Elicotteri,  sommozzatori  e
motovedette:  riprese  le
ricerche  del  giovane  danese
disperso in mare
Poco dopo le 6 di questa mattina, sono riprese le attività di
ricerca del ragazzo danese disperso in mare nello specchio
acqueo  antistante  il  lido  di  Noto.  Resta  massiccio  il
dispositivo messo in campo dal Maritime Rescue Sub Center
(MRSC)  della  Guardia  Costiera  di  Catania  che  coordina  le
operazioni  con  il  supporto  della  centrale  operativa  della
Capitaneria di porto di Siracusa. Proseguono in contemporanea
le esplorazioni dei fondali e dello specchio d’acqua, dal mare
e dal cielo.
Sin  dalle  prime  luci  dell’alba,  si  muove  nella  zona  la
motovedetta d’altura della Capitaneria CP 323 di concerto con
una  squadra  di  sommozzatori  della  Guardia  Costiera,  una
motovedetta dell’ufficio locale marittimo di Portopalo. Dal
cielo,  supporto  arriva  da  un  elicottero  della  Guardia
Costiera, uno della Marina Militare ed un elicottero della
Polizia di Stato. Presenti anche i mezzi nautici dei Vigili
del Fuoco ed un loro nucleo sub.
Anche oggi la fascia di litorale, sia a nord e a sud, rispetto
al  punto  della  scomparsa,  sarà  verificata  dal  personale
militare  coordinato  sul  posto  dal  Comandante  dell’ufficio
marittimo  della  Guardia  Costiera  di  Avola,  insieme  alla
Protezione Civile ed una pattuglia dei Carabinieri di Avola.
Poche le speranze di ritrovare lo sfortunato turista in vita.
Da venerdì non si hanno sue notizie. Aveva deciso di fare un
bagno  insieme  ad  un’amica.  Poi  un’onda  improvvisa  che  ha
portato via il ragazzo. Scattato l’allarme, immediate sono
state le operazioni di ricerca che proseguono anche in queste
ore. Si cerca, purtroppo, un corpo senza vita.
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Turismo a Siracusa, il 2025
anno record: due milioni di
presenze. Focus su cabina di
regia territoriale
Si è tenuto oggi all’Urban Center di Siracusa l’incontro dal
titolo  “Rapporto  Turismo  Siracusa.  I  Numeri  del  2025”,
promosso  da  CNA  Artigiani  Imprenditori  d’Italia  attorno  a
un’analisi  quantitativa  condivisa  del  sistema  turistico
provinciale. La provincia di Siracusa ha raggiunto nel 2024
risultati  straordinari  confermandosi  destinazione  leader  in
Sicilia  con  una  crescita  che  supera  ampiamente  le  medie
regionali  con  +8,1%  e  nazionali  con  +9,6%.  Il  turismo  si
conferma  così  pilastro  strategico  dell’economia  provinciale
generando un impatto economico stimato superiore al 4% del PIL
locale  e  impiegando  oltre  15000  persone  tra  occupazione
diretta e indotta stimata.

I dati definitivi del 2025 presentati stamattina all’Urban
Center da CNA Siracusa, alla presenza di tutti i sindaci della
provincia e del presidente del Libero Consorzio provinciale,
hanno evidenziato un turismo in crescita con 676.759 arrivi
pari al + 9,3% con sovraperformance contro la media regionale
del +4,9 e impatto economico rilevante. “Stamattina, abbiamo
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presentato ai Sindaci del territorio di Siracusa, una proposta
di governance pubblico-privata strutturata provinciale e forme
equivalenti di coordinamento — dichiara Elio Piscitello della
CNA  Siracusa  –  articolata  in  quattro  linee.
Destagionalizzazione programmata con obiettivo al 70,4% dal
61-65%  di  presenze  estive  entro  il  2030,  valorizzazione
dell’entroterra dal 5,9% all’8-10% delle presenze provinciali;
governance  equilibrata  degli  affitti  brevi  a  una  Rete
rafforzata degli operatori privati con il protagonismo delle
associazioni di categoria. Con un coordinamento strutturato –
continua Piscitello – la provincia può raggiungere entro il
2030 680.000 arrivi e 466 milioni di euro di impatto economico
pari  al  +39%,  con  21.400  occupati.  L’intensità  turistica
attuale  testata  su  1,7  arrivi/abitante,  garantisce  ampio
margine di crescita sostenibile. Il biennio 2026-2027 è la
finestra  decisionale  basata  su  fondi  pubblici  disponibili,
momentum record, consenso degli operatori. Fiducioso che le
decisioni di oggi determineranno la traiettoria dei prossimi
dieci anni”.

All’incontro  hanno  partecipato  varie  istituzioni  del
territorio. Tra loro, anche il sindaco del capoluogo Francesco
Italia

Anche il sindaco di Noto, Corrado Figura, commenta andamento e
prospettive

Piano scuole, il Tar respinge
il ricorso contro il trasloco
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dell’istituto Rizza
Il  Tar  di  Catania  ha  respinto  il  ricorso  del  comitato
“Tuteliamo l’istituto Rizza di Siracusa” contro il piano di
riorganizzazione  degli  istituti  scolastici  superiori.  I
giudici amministrativi, decidendo nel merito, hanno confermato
la piena legittimità dell’azione del Libero Consorzio Comunale
di Siracusa.
Per il presidente dell’ente, Michelangelo Giansiracusa, “la
decisione del Tar rappresenta un passaggio chiaro e definitivo
che  riconosce  la  correttezza  del  percorso  amministrativo
intrapreso  dal  Libero  Consorzio,  la  coerenza  delle  scelte
operate e la loro rispondenza agli obiettivi di interesse
pubblico:  razionalizzazione  e  assegnazione  più  funzionale
degli spazi, riduzione dei costi di gestione, superamento dei
cosiddetti condomini scolastici e una più equa distribuzione
degli ambienti tra gli istituti”.
Con questa pronuncia viene quindi confermata la validità della
deliberazione del 23 dicembre scorso, ponendo su basi solide
l’attuazione del piano.
Nel corso dell’ultimo confronto del tavolo consultivo si è
comunque registrato un clima sereno e costruttivo, anche nel
dialogo  con  la  dirigente  reggente  dell’Istituto  Rizza-
Insolera,  professoressa  Sanzaro,  segno  di  una  volontà
condivisa  di  affrontare  il  percorso  con  senso  di
responsabilità.
“Il fatto che il Tar sia entrato nel merito e abbia respinto
il  ricorso  conferma  in  modo  netto  la  bontà  dell’azione
amministrativa  portata  avanti  dal  Libero  Consorzio.  È  il
riconoscimento  di  un  lavoro  serio,  fondato  su  valutazioni
tecniche  e  orientato  all’interesse  generale”,  aggiunge
Giansiracusa. “Desidero sottolineare che questo percorso non
nasce  per  contrapporsi  a  qualcuno,  ma  per  migliorare  le
condizioni dei nostri studenti, offrendo spazi più adeguati,
funzionali  e  sostenibili  nel  tempo.  Le  interlocuzioni  di
questi giorni, anche con la dirigenza dell’Istituto Rizza-
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Insolera, dimostrano che è possibile mantenere un confronto
civile e costruttivo, nell’interesse primario dei ragazzi e
della comunità scolastica”.

“Rischio  ambientale  in  via
Cassia”:  interrogazione
all’Ars  dopo  l’esposto  dei
residenti
Approda all’Ars, attraverso un’interrogazione di Ismaele La
Vardera di “Controcorrente” la vicenda relativa al presunto
rischio  ambientale  nell’area  di  via  Luigi  Cassia,  alla
Mazzarrona.  Lo  scorso  agosto  un  gruppo  di  residenti  ha
presentato un esposto, ricordando come nel tempo si fosse
creata in quell’area una discarica a cielo aperto contenente
materiale di risulta e rifiuti anche pericolosi, primo fra
tutti l’amianto, oltre che materiale combusto, a seguito di
precedenti roghi.
L’amministrazione comunale è successivamente intervenuta con
operazioni di bonifica, che avrebbero lasciato sull’area- fa
presente il candidato alla presidenza della Regione- alcune
“big bag”, modalità contestate dai cittadini, i quali hanno
denunciato l’utilizzo di mezzi meccanici (ruspe) che avrebbero
operato senza un’adeguata selezione dei materiali e in assenza
di  una  completa  messa  in  sicurezza  dell’area  e  della
necessaria segnaletica”. In quell’esposto si evidenziava anche
come nel precedente dicembre fosse stato inaugurato un campo
di  calcetto  proprio  in  quell’area,  senza  che  risultassero
precedenti interventi di bonifica del suolo. L’esposto è stato
trasmesso alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di
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Siracusa,  al  Prefetto,  al  Sindaco,  all’ARPA,  alla  Polizia
Municipale e agli uffici competenti. La Vardera fa notare come
l’intervento  al  campo  abbia  riguardato  “la  posa  di  erba
sintetica su un campo preesistente, senza evidenze di attività
di monitoraggio ambientale e di verifica della presenza di
eventuali materiali inquinanti nel sottosuolo. In provincia di
Siracusa-ricorda ancora- si sono già verificati casi analoghi,
oggetto anche di rilevanti vicende giudiziarie, relativi alla
realizzazione  di  impianti  sportivi  su  terreni  contenenti
scarti industriali”. Il caso citato è specificatamente quello
del campo sportivo “Fontana” di Augusta,chiuso dal 2005 a
seguito dell’accertamento della presenza di cenere di pirite
ed è stato riaperto nel 2026 dopo un complesso intervento di
bonifica mediante tecnica di “capping”. “Analoga situazione-
dice ancora il deputato regionale di Controcorrente- riguarda
il campo sportivo “ex Feudo” nel Comune di Priolo Gargallo,
attualmente  chiuso  e  destinatario  di  finanziamenti  per
interventi di bonifica. Secondo documentazione dell’ARPA, la
pratica  di  interrare  scarti  industriali  sotto  strutture
sportive  risulta  essere  stata  diffusa  nel  territorio
siracusano. Nonostante tali precedenti e le segnalazioni dei
cittadini, non risultano effettuate ad oggi analisi specifiche
sul sottosuolo del campo di calcetto di via Luigi Cassia”.Con
l’interrogazione “Controcorrente” chiede di sapere se siano
state intraprese dalle istituzioni competenti della azioni, a
seguito  dell’esposto  presentato  dai  residenti  della
Mazzarrona, quali verifiche siano state effettuate e se siano
stati programmati monitoraggi ambientali, anche del sottosuolo
in via Luigi Cassia. L’interrogazione mira, inoltre, tra le
altre richieste, a sapere se non si ritenga urgente “procedere
con carotaggi e indagini approfondite, analogamente a quanto
avvenuto nei casi di Augusta e Priolo Gargallo, al fine di
accertare la presenza di eventuali materiali inquinanti”;



Global  Sumud  Flotilla,
venerdì  la  partenza  da
Siracusa:  oltre  25
imbarcazioni  al  porto  di
Augusta
Sono ormeggiate al porto di Xiphonia di Augusta e faranno
parte  della  Global  Sumud  Flotilla  che  venerdì  partirà  da
Siracusa alla volta di Gaza. Circa 25 imbarcazioni sono pronte
a salpare e per le prossime ore se ne attendono altre 30
partite dalla Spagna. A bordo viaggiano circa 500 persone che
faranno parte della missione umanitaria. Diversi gli eventi
preparatori organizzati in tutta la Sicilia in questi giorni:
incontri e iniziative musicali, in vista del carico delle
imbarcazioni,  previsto  per  domani  ad  Augusta.  Mercoledì,
invece,  è  prevista  una  conferenza  stampa  alla  Camera  dei
Deputati. La partenza da Siracusa è in programma per il 24
aprile. L’intento è quello di creare un canale umanitario
permanente.

Foto: repertorio

Ingresso dei cani nelle aree
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protette,  Natura  Sicula:
“Condanna  a  morte  per  la
fauna”
“L’ingresso dei cani nelle aree protette è una condanna a
morte per la fauna”.
A lanciare l’allarme è Fabio Morreale, presidente di Natura
Sicula, che esprime “profondo sconcerto riguardo al recente
decreto  firmato  dall’Assessore  Giusi  Savarino.  Il
provvedimento-ricorda Morreale- autorizza l’accesso ai cani al
guinzaglio in parchi e riserve naturali della Sicilia, ovunque
sia consentita la fruizione umana”. Secondo l’associazione,
questa decisione “trasforma i santuari di conservazione in
aree  di  “passeggiata  urbana”,  ignorando  gravi  impatti
ecologici.
Morreale spiega che “la fauna selvatica identifica il cane
come  un  predatore  apicale,  attivando  risposte  di  stress
cronico  anche  in  assenza  di  aggressione  fisica.  Tracce
olfattive: Urine e feci lasciano segnali che permangono per
giorni,  creando  zone  di  “esclusione”  dove  gli  animali
selvatici smettono di nutrirsi o riprodursi per paura”.
L’associazione ambientalista sottolinea “il disturbo costante
sposta  le  specie  verso  aree  meno  idonee,  impoverendo  la
biodiversità  delle  riserva.  La  mancanza  dell’obbligo  di
museruola e l’impossibilità di controlli costanti mettono a
rischio specie rare, come il Colubro leopardino a Cavagrande,
i nidi di Ballerina gialla nella Valle dell’Anapo e l’avifauna
acquatica  a  Vendicari”.  Natura  Sicula  evidenzia  come  “il
decreto  tradisca  la  Legge  394/1991  e  le  leggi  regionali
98/1981  e  14/1988,  che  vietano  il  disturbo  alla  fauna  e
l’introduzione  di  specie  estranee.  L’accusa  è  che  si  sia
“preferito  il  consenso  elettorale  alla  tutela  della  vita
selvatica”.
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Spazzatrice  a  fuoco  alla
Borgata,  Cavallaro:  “Subito
chiarezza sull’episodio”
“Chiarezza  immediata  sull’incendio  di  una  spazzatrice  nel
quartiere Borgata”. La chiede il consigliere comunale Paolo
Cavallaro dopo l’episodio di oggi.
“Non è il momento di trarre conclusioni affrettate- premette
il capogruppo di Fratelli d’Italia al consiglio comunale- ma è
oggettivamente insolito che un mezzo vada a fuoco; se accade
nell’ambito del servizio pubblico più rilevante della città, è
doveroso innalzare il livello di trasparenza e di verifica a
tutti i livelli”.
Secondo Cavallaro, “òa società Risam è chiamata a fornire
chiarimenti pubblici sulle cause dell’evento. Già nelle scorse
settimane  avevo  attivato  la  III  Commissione  consiliare,
nell’ambito  delle  sue  funzioni  di  controllo,  chiedendo
l’acquisizione  della  documentazione  relativa  ai  mezzi
utilizzati nel servizio di igiene urbana – stato di utilizzo,
manutenzioni  e  provenienza  –  e  nella  giornata  odierna  ho
provveduto a sollecitarne la trasmissione.
Attendiamo ora la documentazione richiesta”.
Cavallaro annuncia l’intenzione di sollecitare nuovamente “la
III Commissione per lo studio degli atti e per le ulteriori
determinazioni,  ivi  compresa  l’eventuale  reiterazione  della
richiesta di sopralluogo, da svolgersi con modalità concordate
e nel pieno rispetto delle norme di sicurezza”. Puntualizza
che  “non  si  tratta  di  polemica,  ma  di  trasparenza.  Non
dinamiche politiche ma è il diritto dei consiglieri e dei
cittadini  a  sapere  in  quali  condizioni  viene  svolto  un
servizio pubblico essenziale”. Una pretesa, quella di fare
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chiarezza su quanto accaduto, che secondo Cavallaro dovrebbero
avere  anche  il  sindaco,  Francesco  Italia  ed  i  sindacati,
ciascuno per il proprio ruolo e le proprie competenze, anche a
tutela dei lavoratori impegnati in un servizio delicato come
quello dell’igiene urbana”.

Abbracciata  Collettiva  2026,
vince  Siracusa:  raggiunti  i
4700 chilometri
Siracusa si conferma capitale della solidarietà e torna ad
aggiudicarsi  l’Abbracciata  Collettiva  nell’edizione  2026,
appena vissuta. La maratona natatoria di 30 ore organizzata
dalla TMA è stata ospitata come da tradizione al Sun Club.
Siracusa  ha  primeggiato,  piazzandosi  davanti  a  piazze
importanti come Napoli e Roma, seguite a breve distanza da
Milano e Firenze. L’evento, nato per sensibilizzare l’opinione
pubblica sul tema dell’autismo e della disabilità, non è stato
solo  una  sfida  sportiva,  ma  un’imponente  operazione  di
sostegno  concreto  che  ha  permesso  di  raccogliere  fondi
destinati a 121 famiglie della TMA di Siracusa, Catania e
Messina.  Grazie  all’energia  dei  partecipanti,  sono  state
garantite 279 mensilità gratuite, corrispondenti a mille 116
sessioni  terapeutiche,  un  risultato  che  il  coordinatore
regionale  TMA  Sicilia  Caputo-Ippolito,  Francesco  Paoletti
definisce  straordinario  e  che  abbatte  significativamente  i
costi che i nuclei familiari devono sostenere per i percorsi
riabilitativi. Durante la manifestazione, gli operatori della
TMA Caputo-Ippolito hanno operato come volontari, alternandosi
in acqua e a bordo vasca per garantire assistenza continua ai
bambini e ai ragazzi, mentre la cittadinanza ha risposto con

https://www.siracusaoggi.it/abbracciata-collettiva-2026-vince-siracusa-raggiunti-i-4700-chilometri/
https://www.siracusaoggi.it/abbracciata-collettiva-2026-vince-siracusa-raggiunti-i-4700-chilometri/
https://www.siracusaoggi.it/abbracciata-collettiva-2026-vince-siracusa-raggiunti-i-4700-chilometri/


una  determinazione  commovente,  percorrendo  circa  4700
chilometri totali. Il successo della kermesse, presentata da
Prospero Dente, è il frutto di una macchina organizzativa
complessa che ha visto la collaborazione dei dottori Caputo e
Ippolito,  del  regista  organizzativo  Mazzotta  e  di  figure
chiave come Mary Pulvino, Paola Agrò, Mary Bronzi e Simona
Corsico,  insieme  a  papà  instancabili  come  Marco  Gallitto,
Carmelo Regina e il giovane Angelo Bronzi. Fondamentale il
supporto delle autorità, delle scuole coinvolte da Rita Fazio
e Daniela Silvestro, e degli sponsor coordinati da Francesco
Di Caro. Ma l’impegno della TMA 3.0 non si esaurisce con la
fine della gara: da domani riprende il lavoro quotidiano volto
all’autonomia e all’integrazione sociale attraverso progetti
innovativi come Happy Sunday, Amici il Serale, il Progetto
Erasmus per lo scambio tra centri, gli intensivi terapeutici e
i primi stage lavorativi per i ragazzi. L’evento ha ospitato
inoltre  il  secondo  Trofeo  TMA,  organizzato  da  Nicoletta
Saccuta, che ha visto 50 atleti gareggiare in un clima di
profonda  commozione.  Siracusa  vince  dunque  non  solo  una
classifica sportiva, ma la sfida più grande: quella di non
lasciare mai solo nessuno, spingendo i propri giovani verso
una vita indipendente e dignitosa, supportata da una comunità
che ha saputo, ancora una volta, trasformare lo sport in un
abbraccio universale.


